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COMUNE DI MORIAGO DELLA BATTAGLIA
DECORATO CON LA MEDAGLIA D’ORO AL MERITO  CIVILE

Provincia Di Treviso

ORIGINALE
DETERMINAZIONE N. 253  DEL 22-09-2017
Oggetto: LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO DELLA SEDE MUNICIPALE (CUP F24H16000670006). SERVIZIO DI TRASLOCO. DETERMINA A CONTRARRE PER ATTIVAZIONE DI UNA PROCEDURA MEDIANTE R.D.O. DEL MEPA
CIG: Z372004C99
IL RESPONSABILE DELL’AREA N. 3

PREMESSO: 

· che con delibera di Consiglio Comunale n. 50 del 21.12.2016 è stato approvato il programma triennale dei Lavori Pubblici 2016/18 che prevede, per l’anno 2017, l’intervento di “adeguamento sismico sede municipale” per un importo di € 660.000,00; 
· che con deliberazione di Giunta Comunale n. 114 del 19.10.2016, esecutiva, è stato approvato il progetto definitivo dei lavori di cui trattasi ed in data 25.10.2016 è stata formulata istanza di ammissione a contributo ai sensi del bando approvato con DGR n. 1057 del 29.6.2016 per la concessione di contributi a fondo perduto per la messa in sicurezza degli edifici di proprietà di enti pubblici, con particolare priorità ai comuni o loro associazioni; 

· che con DGR 653 del 08.5.2017 sono stati modificati i termini per l’avvio dei lavori e per la rendicontazione per gli interventi finanziati di cui al bando DGR 1057 del 29.6.2016, fissandoli rispettivamente al 30.6.2017 e al 30.9.2018, finanziando ulteriori sei interventi di adeguamento sismico su edifici strategici e rilevanti, tra i quali quello di adeguamento sismico sede municipale di Moriago della Battaglia che, inizialmente, era risultato essere il primo tra gli interventi ammessi ma non finanziati; 

· che la Regione Veneto ha comunicato a questa Amministrazione Comunale di aver esteso la graduatoria degli ammessi a contributo ai sensi del bando approvato con DGR n. 1057 del 29.6.2016 e quindi di aver finanziato anche l’intervento di “adeguamento sismico sede municipale”;
· che alla luce di quanto sopra l'intervento è finanziato nell'ambito del POR 2014-2020 del Veneto con il concorso di risorse comunitarie del FESR;
· che con determina n. 148 del 18.5.2017, esecutiva, è stato affidato alla Tre Erre Ingegneria Srl l’incarico professionale di progettazione esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dei lavori di “adeguamento sismico sede municipale” per l’importo di € 26.000,00 oltre Cnpaia ed Iva;
· che con deliberazione di Giunta Comunale n. 72 del 19.7.2017, resa immediatamente eseguibile, è stato approvato il progetto esecutivo dei lavori di "adeguamento sismico della sede municipale" dell'importo complessivo di € 660.000,00 di cui € 499.999,79 per lavori a base d'asta (comprensivi di € 213.685,81 di costi per la manodopera ed € 20.000,00 per oneri per la sicurezza) ed € 160.000,21 per somme a disposizione dell'Amministrazione;

· che in data 19.7.2017 il RUP ha redatto il verbale di validazione, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 50/2016, giusta documentazione depositata agli atti;
CONSIDERATO che si rende necessario provvedere all'approvvigionamento del servizio di movimentazione degli arredi dall'attuale sede municipale di Piazza della Vittoria a quella temporanea di via Aldo Moro n. 26 al fine di consentire il corretto svolgimento dei lavori di adeguamento sismico della sede municipale;
RITENUTO di avvalersi di un procedure negoziata sotto soglia per l'affidamento del servizio in oggetto, in quanto maggiormente rispondente alla tipologia di approvvigionamento da espletare, in considerazione dell'esiguo valore economico dell'appalto, per il quale appare sproporzionata l'attivazione di una procedura ordinaria di cui agli artt. 60 e seguenti del Codice, tenuti in considerazione i costi ed i tempi necessario di espletamento oltre al fatto che la scelta risulta altresì appropriata se si considera che l'art. 36, comma 1 del Codice ha disposto che le procedure sotto soglia devono comunque risultare rispondenti ai principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e pubblicità di cui all'art. 30, comma 1 del d.lgs. 50/2016 e smi;

RICHIAMATO l'art. 26, comma 3 della legge 488/1999 il quale espressamente dispone che "Le amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per l'acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure telematiche per l'acquisizione di beni e servizi […]. La stipulazione di un contratto in violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto";

RICHIAMATI inoltre:
· l'art. 36 del d.lgs. 18.4.2016, n. 50 che disciplina le procedure negoziate sotto soglia;

· l'art. 95, comma 4, lettera c) del d.lgs. 50/2016 e smi che consente tout court l'utilizzo del criterio del minor prezzo "[…] per i servizi e le forniture di importo fino a 40.000 euro";

· l'art. 1, comma 450 della L. 296/2006 il quale dispone che i comuni sono tenuti a servirsi del Mercato elettronico o dei sistemi telematici di negoziazione resi disponibili dalle centrali regionali di riferimento, per gli acquisti di valore pari o superiore a 1.000 e, sino al sotto soglia;

· l'art. 51, del d.lgs. 18.4.2016, n. 50 che stabilisce che nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, al fine di favorire l’accesso delle piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti devono, ove possibile ed economicamente conveniente, suddividere gli appalti in lotti e la mancata suddivisione deve essere motivata;

· l'art. 3 della legge 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

· il d.lgs. 81/2008 e la Determinazione ANAC n. 3 del 05.3.2008 in materia di rischi interferenziali;

· il d.lgs. 33/2013 e l’art. 29 del d.lgs. 50/2016, in materia di Amministrazione trasparente;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 51 del d.lgs. 18.4.2016, n. 50, il presente appalto non è stato suddiviso in lotti poiché la sua suddivisione in lotti sarebbe di ostacolo alla sua corretta esecuzione;
DATO ATTO altresì che nonostante l’art. 32, comma 2, lettera a) del d.lgs. 50/2016 preveda che, per gli appalti di valore inferiore a 40.000 €, la stazione appaltante possa procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre senza la richiesta di più preventivi codesta Amministrazione ha ritenuto opportuno avviare una Richiesta di Offerta (RdO) con alcune ditte abilitate alla categoria "Servizi di logistica (traslochi, facchinaggio, movimentazione merci, magazzino, gestione archivi)" del bando "Servizi" del MePA ed operanti nella provincia di Treviso, al fine di riuscire ad ottenere un miglior prezzo rispetto a quello ottenibile mediante una trattativa diretta con un solo operatore economico;
EVIDENZIATO che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai propri ordinamenti debbano provvedere all’assunzione di apposita determina a contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 
VISTO l’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000, ad oggetto “Determinazioni a contrattare e relative procedure”, il quale stabilisce che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione indicante:
a) il fine che con il contratto si intende perseguire;

b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;

c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;

DATO ATTO che:

a) il fine che si intende perseguire è svuotare i vari locali della sede municipale per permettere l’esecuzione dei lavori di adeguamento sismico della sede municipale;

b) oggetto del contratto è il servizio di movimentazione di arredi meglio evidenziati nei documenti della RdO agli atti dell’Ufficio Tecnico ed il successivo ripristino ante quo dopo l'intervento oltre alla fornitura di tutto il materiale necessario all’imballo ed alla eventuale esecuzione di interventi di falegnameria;
c) la forma contrattuale si identifica con la sottoscrizione del documento di stipula generato dal MePA; 

d) le clausole negoziali essenziali sono contenute nel Foglio patti e condizioni agli atti dell’Ufficio Tecnico;

e) il contraente verrà selezionato, mediante criterio del minor prezzo di cui all’art. 95 del d.lgs. n. 50/2016, in conformità a quanto disposto dall’art. 36, comma 2, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016, tramite R.d.O. del MePA, poiché trattasi di servizio di importo inferiore ad € 40.000 (art. 95 comma 4 lett. c) del d.lgs. 50/2016 e smi;

ACCERTATO ai sensi dell’art. 9 del D.L. 78/2009, che il programma dei pagamenti, da effettuare in esecuzione del presente atto, è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;
VISTO l’art. 107 c. 3 del d.lgs. 267/2000 sulla base del quale spettano ai Dirigenti gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione di impegni di spesa;

RITENUTO di dover provvedere in merito;

DATO altresì ATTO che il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 50/2016 e smi e della L. 241/90 e smi, è il Responsabile dell’Area n. 3;

VISTO il d.lgs. 50/2016;

VISTO il D.P.R. 05.10.2010, n° 207 e s.m.i. nelle parti non abrogate dal suddetto d.lgs. 50/2016;

VISTE le Linee Guida approvate da ANAC con Delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 - Linee Guida n. 4;

VISTE la delibera di C.C. n. 52 del 21.12.2016 e smi di approvazione del Bilancio di Previsione 2017/2019 e la delibera di G.C. n. 156 del 28.12.2016 e smi di approvazione del PEG 2017 ed assegnazione dei budget di spesa ai Responsabili di Area;
VISTO il decreto del Sindaco n. 4 del 30.12.2016 di nomina i Responsabili di Area;
VISTO il D. Lgs. 267/2000 ed in particolare gli artt. 107 e 109 del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267, in ordine alla separazione tra i poteri di indirizzo e controllo politico – amministrativo, di competenza degli Organi di governo dell’Ente e gli atti di gestione amministrativa, finanziaria e tecnica, di competenza dei Responsabili di Area;
D E T E R M I N A
1) di dare atto che la premessa fa parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di affidare, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, il servizio di trasloco nell’ambito dei lavori di adeguamento sismico della sede municipale (CUP F24H16000670006) mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del d.lgs. 50/2016 e smi previa richiesta di n. 4 preventivi di spesa da acquisire tramite indizione di una RdO sul MePA con aggiudicazione col criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 del citato decreto;

3) di dare atto che le ditte cui inoltrare RdO saranno scelte tra quelle abilitate ad operare nella categoria "Servizi di logistica (traslochi, facchinaggio, movimentazione merci, magazzino, gestione archivi)" del bando MePA "Servizi";
4) di approvare le clausole contrattuali inserite all’interno del Foglio condizioni ed oneri e relativi allegati agli atti dell’Ufficio Tecnico che, seppur non materialmente allegate formano parte integrante e sostanziale del presente atto;
5) di confermare l’assenza di interferenze e pertanto che non vi sono somme da riconoscere all’operatore economico aggiudicatario dell’appalto a titolo di costi della sicurezza;
6) di quantificare in € 20.000,00 la base d’asta;
7) di dare atto che la somma derivante dall’affidamento del presente appalto trova copertura all’interno del quadro economico di spesa dei lavori di adeguamento sismico della sede municipale (finanziato nell’ambito del POR 2014-2020 del Veneto con il concorso di risorse comunitarie del FESR), con imputazione all’impegno 262/2017 assunto al cap. 20351 “Adeguamento sismico sede municipale” del bilancio per l’esercizio 2017;

8) di stabilire che in caso di parità d’offerta si procederà mediante sorteggia e che si procederà all’aggiudicazione anche nel caso in cui venga presentata un’unica offerta purché ritenuta congrua;

9) di dare atto che conformemente a quanto previsto dalla L. n. 136 del 13.8.2010 ed il D.L. n. 187 del 12.11.2010 art. 7, comma 4, è stato rilasciato dall'ANAC il codice CIG Z372004C99;
10) di dare atto che il presente provvedimento sarà soggetto agli obblighi di trasparenza di cui all’art. 23 del d.lgs. 33/2013.

11) di dare atto che il Responsabile del Procedimento, di cui all’art. 31 del d.lgs. 50/2016 e smi e della L. 241/90 e smi, è il geom. Loris Dalto, Responsabile dell’Area n. 3;

12) di dare atto che il presente provvedimento ha efficacia immediata dal momento di acquisizione dell'attestazione di copertura finanziaria resa ai sensi dell'art. 151, comma 4 d.lgs. 267/00.

IL RESPONSABILE DELL’AREA N. 3
geom. Loris Dalto
CONTROLLO PREVENTIVO

(art. 147bis, comma 1, D.Lgs. 267/2000 e art. 3 Regolamento dei controlli interni)
Parere di regolarità tecnica attestante la conformità del provvedimento alla norma applicabile in materia e la correttezza dell’azione amministrativa: Favorevole.
Moriago della Battaglia, lì 22-09-2017

Il Responsabile dell’Area

DALTO LORIS
Parere di regolarità contabile del provvedimento: Favorevole.
Moriago della Battaglia, lì 22-09-2017

Il Responsabile dell’Area Finanziaria

PILLON MARIKA
REGOLARITÀ CONTABILE
(art. 151, comma 4, D.Lgs. 267/2000 e art. 2 del Regolamento comunale di contabilità)
Si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria. 

Data 22-09-2017

Il Responsabile dell’Area Finanziaria
PILLON MARIKA

